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«Il teatroèunpostosicuro.Dobbiamoresistere»
FilippoTimi in“Promenadedesanté”:primalaplateaeraunmaredi occhi,oraconil distanziamentoèunparlarsia tu- per- tu

MILANO
di DiegoVincenti

L’incontro fra due solitudini.
Qualcosa di molto simile a un
amore.Che cresceimprovviso
fra i corridoi di una clinica psi-

chiatrica. È qui cheFilippo Timi
e Lucia Mascino interpretano
due anime(s)persenelleprofon-
dità delle loro paure.Cercando
di capiresefidarsi dell’altro può
significare la vita o il disastro.
Debutta stasera“Promenadede
Santé” di Nicolas Bedos,prima
regiateatraledi Giuseppe Pic-
cioni, fra i titoli più attesidella
nuova stagionedel Franco Pa-
renti. Un caos calmo. Prodotto
da Marche Teatro. In bilico fra
passionee follia.
Timi, comesta?
«Èuna guerra,unasituazioneas-

surda. Ora pure il coprifuoco,
che inizia proprio quando de-
buttiamo. Già me li vedo gli
spettatori,col cappotto in ma-

no mentreapplaudono. Peròan-
che questoti dà il sensodella re-
sistenza, dell’importanza di es-
serci. E i numeri sono rassicu-
ranti. È uscita una ricercache
sottolinea come fra migliaia di
spettatori cisia stato solo unca-

so di Covid. Il teatroè unposto
sicuro».

Com’è questa«Passeggiatadi
salute»?
«L’incontro fra duepersonealle

prese conuna certacomplessi-
tà emotiva. Nel momento in cui
si conoscono provano subito
una forte attrazione. Sembrano
perfetti per stare insieme. Ma

questa cosageneraanchedei
conflitti, un fuoco enormeche
può terrorizzare».
Succedespessonegli incontri
checi cambianola vita.
«Purtroppo non in questigiorni.

Io mi sentounasuoradi clausu-
ra».

Il teatro può prescinderedal
corpo?
«No, a partiredal fatto che fisi-

camente tu attoredevi esserelì,
sul palco.E lo stessovaleper gli
spettatori in platea,anche se
poi non ci si tocca. In realtà se
penso al mio Don Giovanni,
ogni sera“pomiciavo” con 4/5
donne fra il pubblico ma era
una cosaun po’ diversa…Perfi-
no la voce è uno strumento di
contatto. Si capisce quindi

quantopossaessererivoluzio-

nario andarea teatro in questo
periodo».
Com’è stato il rapporto con
Piccioni?
«È un regista raffinato, morbi-
do. Piccioni è tutto curve, ti of-

fre un’indicazione ma in realtà
quella cosati portaversoaltro,
in manieradel tuttoinaspettata.
Lo spettacolomantienemoltissi-
mo del linguaggio cinematogra-
fico, comead esempioi micro-

foni a un volume altissimo, do-
ve percepisci i sussurri, crean-

do un’intimità toccante.Primati
trovavi di fronte a un maresco-
nosciuto di mille occhie cinque-
cento cuori. Orachesiamo tutti
distanziati,è comesela solitudi-
ne dell’attore parlassea quella
di ogni singolo spettatore, in
unavicinanzainedita. Forseper
questo,nonostantele restrizio-
ni, nonsi percepiscemai il vuo-
to, è un continuoparlarsi a tu
per tu».

Cosa le manca maggiormen-

te?
«Un po’di leggerezza,la sponta-

neità. Incontrarela mia agente
e poterla abbracciare.Sotto la
mascherinanonsi vedono nem-

meno i sorrisi e cosìpermostra-
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re la mia gioia devo creare dei
balletti. Se avessi la coda sco-

dinzolerei, come diceva Beni-

gni. Quindi se mi vedi fare il bal-

lo del qua qua significa che so-

no felice ».

Debutta stasera al Teatro Franco Parenti Promenade de Santé di Nicolas Bedos

prima regia teatrale di Giuseppe Piccioni con Filippo Timi e Lucia Mascino
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